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PARTE UFFICIALE 

XVII BULLETTINO DELL' ARMATA 

Il generale maggiore di Gbtz riferisce da 
Mossoez 17 corrente, eh'egli, ridotto a obe-
dienzn il comitato di Turoez per la sua 
conformazione territoriale assai malagevole, 
ed occupatine gli accessi a Baiuska e Stubcri 
per Neusohl e Krcirmitz, il 10 dopo mezzo* 
giorno aveva ordinalo una ricognizione alla 
volta di quella città alpestre, a lin di ri­
trarre più certe notizie del nemico e della 
sua posizione. 

Il di&iaocamontó spedito all'uopo scon­
trassi a Turzck nei ribelli, li cacciò dal lor 
sito, dove il tenente Beliany prese un obice, 
occupò quella posizione, ma fu intanto im­
pedito dalla sopraggiunta notte a proseguire 
gagliardamente il già ottenuto vantaggio. 

Il mattino del 17 nuove orde ribelli 
partite da fcremnitz si approssimavano a ri­
guadagnare la posizione perduta la scia 
innanzi. 

Ma coU'encrgiea resistenza de' nostri, e 
colla perdita che fece in breve tempo il 
nemico di 117 gregnrj e 4 ufficiali prigio­
nieri, dì 100 morti sul campo e di multi 
feriti eh' ei menò seco, disanimatosi, dopo 
un combattimento di quattro ore si ritirò. 
Attaccando diede occasione al nostro distac­
camento, spedilo a esplorare, di condurre 
prosperamente l'incarico, e di mettere in 
grado il sig. general maggiore di Cbiz di 
conoscere la posizione e la l'orza de'ribelli, 
che il tenente-maresciallo barone di Csoneli 
già inseguiva da Pesth per Wailzen; e seco 
d'accordo e colla coopcrazione di lui, potè 
il primo assalii li e disfarli. 

Rapporti dal quarlier generale del te­
nente-maresciallo conto Sehlick del 17 cor­
remo contengono la not zia, che la dieta 
Ungherese raccolta a Debreczin, coin ima 
della impossibilità di persistete nelle agita­
t ic i sue mene, appigliossi al partito di scio­
gliere l'armata ungherese. 

A rassodare poi essa dieta in proposito 
e a render vano ogni qualsiasi tentativo di 
fuga dei comandanti ribelli, il su mento­
valo lenente-maresciallo (consapevole, che 

una colonna del nostro esercito composta 
di 4 battaglioni, 8 squadroni e 18 bocche 
da fuoco, sotto gli ordini del lenente-ma­
resciallo Schulzig muove da Pesth perGyon-
gyòs e Mezbkòvesd verso Miskolz, e quel­
la del general maggiore di Gbtz per Rre-
mnitz e Schemnilz verso Zips, e che le 
cose di Transilvania hanno preso novella­
mente una favorevole piega), ha fatto oc­
cupare Leutschau col nerbo occorrente di 
truppa dal maggiore di Kjesewclter, e spe­
dito il 1!) stante un corpo di scorridori da 
Epei'ics verso Ilanusfalva, Varano fino ad 
Ilomona per congiungersi nel ritorno a Ge­
remia e Tbke Tercbes con un secoado cor­
po che mojse il 17 corrente da Cassovia 
e per poi operare traversando Sarospatak 
nei dintorni della Theiss. 

Il lenente-maresciallo conte Schlick, la­
sciando in Cassovia la brigata Deym, mar­
cia colla colonna principale alla volta di 
Tallya, raccozza ivi slesso l'intero-suo 
corpo, ed avanzasi a Tokai e Debreczin. 

Vienna, il %i gennojo 1849. 

// governatore militare e civile 
Barone di WELDEN 

Tenente - Maresciallo. 

PARTE NON UFFICIALE 

VIENNA 19 gennajo 

La fortezza di Comorn è snellamente 
bloccala; le truppe per altro non accam­
pano all' aperta, ma sono distribuite nei 
villaggi circonvicini, li presidio della for­
tezza consiste in 8 a 10,000 uomini al più; 
fra questi molti sono gli ammalali e gran­
de è in mezzo ad essi lo scoramento; le 
loro file tutti i dì diradate vengono dalla 
diserzione. Viaggiatori, che arrivarono jer 
T altro da Pesth, narrano che Comorn era 
slata, il 16, bombardata. 

(M. T.) 

Altra del 20 gennajo 

Abbiamo da Pesth, giorno 18, contezza, 
che quivi universalmente correa la notizia 
pervenuta da Debreczin, che P agitatore 
Kossuth, in conseguenza dell'avversa dispo­
sizione degli animi in Debreczin verso di 
lui, colle reliquie de'ribelli è fuggilo a Gross-
wardein. Debreczin voleva spedire una de­
putazione al principe WindischgriUz. 

( Moravia ) 

Kremsier 19 gennajo 

Oggi, il g 4.°, o meglio 2.° dei diritti 
fondamentali è stalo dalla dieta approvato 
unanimemente in tutta la sua interezza. 

Esso paragrafo suona : 
« La libertà della persona è guarentita. 

» Nessuno può essere tolto al suo giudice 
» ordinario, nò possono sussistere Fori ec-
» cezionali o privilegiati. 

» Nessuno può venire arrestato se non 
» in forza di un mandato giudiziale motiva-
» to, eccettuato il caso di flagrante delitto. 

» Il mandato d'arresto deve essere reso 
» ostensibile all' arrestato tostamente; se 
» ciò non si possa, almeno entro, 24 ore. 

* Ognuno che venga arrestale* dail' or-
» gano della puWica sicurezza, deve entro 
» 24 ore venir tradotto al suo Foro ordi» 
» nario o rimesso in libertà. 

» Ogni incolpato, previa malleverìa o 
» cauzione da stabilirsi dal giudice a nor' 
» ma di legge, deve venir inquisito a piede 
» libero, eccetto i casi da determinarsi dal 
» codice penale ». 

Lubiana 15 gennajo 
Jeri sono qui entrati circa 400 Unghe­

resi. Due terzi sottosopra di essi erano ar­
mati ; gli altri senza armi e venivano scor­
tati dai primi. La soldatesca armata appar­
tiene al reggimento d'infanteria Arciduca 
Ernesio, il quale all' avanzarsi dell' armata 
Imperiale in Ungheria, le si uni sponta-, 
ncamente; gli altri non armali sono Hon-
véd stali fatti prigionieri, i quali hanno 
un aspetto ben tristo. Domani, dieesi, con­
tinueranno la loro marcia alla volta d'Italia. 

(O. 1\) 

REGNO DEL PIEMONTE 

{Dall' Armonia) 

Sapete voi, o elettori, ciò che sia lo spi­
rito delle rivoluzioni1? È la sconvolta fan­
tasia dei rivoluzionarj, è la loro avidità di 
signoreggiare, d'invadere, di usurpare; ò la 
demagogia e la tirannide, è insomma il 
nero demone delle rivoluzioni. Questa è 
la loro legge e la loro giustizia. Mandate 
alla camera uomini invasati da questo spi­
rito o demone delle rivoluzioni, e noi in­
vece di un governo civile e legale, avremo 
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una tirannide e una brutalità da musul­

mano. 
Non piace la Religione 1 e noti piacerà 

mai allo spirito rivoluzionario. Dunque se 
ne caccino i vescovi, se ne caccino i mi­

nistri , si rubino i conventi e le chiese; 
prima si javeutinq titoli speciosi per for 
molar accuse, si chiamino avversi al go­

verno, si gridino affigliali, poi si persegui­

tino senza velo. Non si faccia miglior ac­

coglienza ai vescovi che ai frati. Trovere­

mo un prete che ci dirà che tocca a chi 
reggp il lei\cftf in freno, e wnofrenda ri­

moverli dati' v/fìcio ( parole di V. Gioberti). 
Scriveremo | o r o tali Iutiere da Intimorirli; 
loro intimeremo che debbano e debbano e 
debbano ( si allude ad una circotare ai ve­

scovi del ministro Ruttazzi (*)) sempre obe­

dire al governo ; ed il governo siamo noi. 
Non piacciono i sovrani ? ed i sovrani 

non piacciono ai rivoluzionarj se non quan­

do cederanno ad essi intieramente la co­

rona, ed il trono. Dunque i sovrani si fac­

ciano costituzionali, poi democratici, pai si 
sforzino, s'impiccioisuaiio, si spolpino , e 
•e tirano il flato, si gridino tiranni, si pro­

eterni il diritto delle rivoluzioni, la sovra­

nità; dal popalo (od il popolo sono i po­

chissimi rivoluzionarj ), ed in nome del 
popolo (cioè del demone della rivoluzione) 
« si caccino o si costringano a fuggirà Al­

lori noi sederemo in toro vece; il popolo 
sovrano starà sulto i nostri piedi ; ed in­

vece de' suoi padri, ella saprà di essersi 
esulti dei tiranni. 

Questa « la legalità delle rivoluzioni. 
Sempra al popolo si ò promesso la libertà; 
«tra gli si promette la sovranità, e gli si 
regala la tiranaido ; gli si mostrano monti 
d' aro, e gli si regala il vizio, l'immoralità 
tì la miseria sempre crescente. Tali sono 
i frutti «erti di tulle le rivoluzioni, tali le 
insiditi di quella politica che ora si ohiama 
democratica, ed è anarchica e rivoluziona­

ria. Pio IX cadde vittima di questo demone 
rivoluzionario ; e Dio voglia che una cgual 
sorte non incontri ad altri sovrani con 
quel diluvio di mali che ora si aggrava sul 
popolo romano. . . . 

Qm è giunto al comando quel parlilo 
di utopisti, ora sta in sella quella politica 
<ii*perata ohe colla fantasia e colla lingua 
pensa di vincer le battaglio e rifar la mi­

litine ; disperata politic i , enza mente e 
senza cuore, la quale dopo r.er lima P I 
tutta inferma e miserabilissima quale non 
fu da secoli, dopo averte rapito le speranze 
che \l tempo avrebbe maturate, dopo averle 
indarno succhiato l'oro pd il sangue, ora la 
cimenterebbe ad un colpo mortale, come 
il prodigo cimenta su una carta P ultimo 
danaro. Ecco il paring, ecco la sua politica ! 
Politica falsa, imbecille, fanatica, mendace, 
eruditissima. Questa ptihliea, ci ha prome.sso 
la. vittoria,, ed avemmo, la sconfitta,; ci Ita 

Ci 11 CoyrrifC ttt Clwiube'ry dice molto giustamente 
a proposito, di quella circolare: « Allorquando i demo­

cràtici giungono al potere, é da notare di' essi ìuobtraiisi 
mittq tanti pia awaluti di quelli che rovesciarono gri­

dando sii'ascili)tiwuo ton tutto il (into do loro poimaai. 

promesso la concordia ed abbiamo la di­

scordia; ci ha promesso la liberili ed ab­

biamo la licenza ; ci ha promesso P ordine 
e la religione, ed abbiamo il disordine, 
P immoralità e l'irreligiosità che trionfano. 
Questa polftl«a ha fatto libri, allocuzioni, 
feste e minori di'H' altro mondo in favore 
del grande pio IX; ora ohe t'Ha arrivò al 
potere, noti ha più una voce per lui, lo 
spregia o lo instila. Ecco gli uomini ! 

Questa politica merita essa la vostra 
confidenza, o Elettori ? 

STATO PONTIFICIO 

Vitgrbo 9 gannujo 

Jeri partirono circa 100 civici, alcuni 
gendarmi « due cannoni «Ila volta di Or­

vieto dove la scomunica del Papa aveva 
folto nascere serj tumulti. 

( Telegrafo ) 

DUE SICILIE 

La città di Aquila nell'Abruzzo ulteriore, 
la ci|i popolazione ascende a 13Q00 abitan­

ti, è soggetta da qualche tempo a scosse 
di terremoto che si ripetono eontiniiamenle 
■giorno e notte. Numerose fenditure cagionate 
perciò in diverse case e varj monumenti 
publlci, hanno talmente spaventalo gli abi­

tanti, che moltissimi tra loro, uscirono dalla 
città e si stabilirono sotto tende in aperta 
campagna. (Débats) 

Il re di Napoli ha fatto dono al Pon­

tefice di un calice prezioso; la regina di 
un drappo ricamalo in oro ; il principe 
reale di 12 posate i» oro massiccio. 

( Telegrafo ) 

G E R M A N I A 

Franeofotrte 18 gennajo 
Si scriva alla Gazzella di Cartsrube che 

il sig. di Schmerling rimetterà fra poco 
una nota al ministero dell' Impero, nella 
quale sarà esposto un progetto tendente ad 
organizzare sopra un vasto piano una emi­

grazione di Tedeschi per l'Ungheria. Il eoi­

rispondentc aggiunge che si può accogliere 
con riconoscenza siffatta proposta e riguar­

darla come un primo passo alla prossima 
unione doganale fra l'Austria e la Germa­

. nia. 
( G. di Francoforte) 

PRUSSIA, 

Boriino 13 gennajo 

Un corrispondente della Gazz. di Magde­

hurgo vuole che la diplomazia Austriaca 
abbia obligato la corte di Charlotienbotirg 
a non accettare la direzione suprema degli 
altari germanici senza il consenso di tutti li 
governi tedeschi. Aggiunge il corrispondente, 
clip l'Austria, la Baviera e PHannover w 
sono dichiarali contrp un Imperatore Prus­

siano, che per conseguente il re rinuncici à 
la, dignità Imperiale, se questa gli venisse 
ofjcilu dull' assemblea na9iqua.lt!. 

DANIMARCA 
Copenhagen 8 gennaio 

Da qualche giorno il freddo acquistò 
nei nos'ri contorni una estrema intensità. 

Il num'To delle persone ubbriache tro­

vale morte per le strade di Copenhagen 
th'IP anno 1848, ascese a 473, di cni 55 (il 
maschie 114 femmine. Per buona vcntur.i 
questo niimcru diminuisci) ogn'aiino. Nel 
1846 ascese a 05.'», e nel 1817. a .'i."3 in­

dividui. Tale resultalo deve essere attri­

buito in parto allo, zelo dulia società di 
Temperanza. . (Pèbuts) 

SVIZERÀ 
Da alcuni giorni vedutisi passare distac­

camenti di iedule per la capitolazione di 
Napoli. Giusta il Giornale di Ginevra il 
numero di quelli che ne' picco i Cantoni 
hanno già preso ingaggio per questo ser­

vizio e di 700 circa. Sinora il go\erno di 
Berna non ha pei messo la riapertura de­

gli ingagg. L'imbarco dello reclute avrà 
luogo a Trieste. 

( Telegrafo) 
FRANCIA 

Parigi 10 gennajo 
In questo moine ito, io cui anche fa,jti 

meno rilevanti sembrano piendere una gran­

de importanza, destò qualche strepito qua 
visita di Marnisi al President! della repu­

blic»; alcuni prelesero che l'oggetto di que­

sta visita riguardasse la composizione di 
un nuovo gabinetto. Presa le oppo.­tu.ie in­

formazioni, si scopri che Marrasl au­a falla 
una \Uiia sponiaiea, e clic gli a flirt mi­

nisteriali non erano stati per nulla i| mo­

tivo di questo passo. 
Non e peto soliamo nel ministero, che 

Luigi Bona^arle. incontra qualche contra­

rietà ; esso ne trova n^lla sua propria 
famiglia: senza parlare dell'opposizione poco 
convenevole mossagli dalla principessa Ma­

tilde perchè la principessa Stefania venga 
a Parigi a fare gli onori della casa del Pre­

sidente sino a lauto che sia ammagliato; 
vi ha egualmente V opposizione politica di 
Pietro Bonaparte , il quale siede con riso­

lutezza tra le file dei Montagli u\li. Suo 
fratello, ora nominalo rappresentante della 
Corsica, è mollo p:ù esallato, per cui, di­

cesi, che. sopra i banchi della MonKi'jna , 
non sienvi opinioni più esagerate delle 
sue. Riguardo a Napoleone Girolamo Baita­

parie, egli tiene un'altra condolili; sembra 
eh' esso non abbia convinzioni politiche, 
ma bensì una grande ambizione soMcuula 
da somma attività; egli poco assiste alle 
discussioni dell'assemblea; lo hi vede raro 
volle nella sala delle sedute, ma lo s' in­

contra quasi costantemente nei eorriloj 
vicini, facendo una propaganda individuale, 
e questa 6 la condona che fu co î \iva­

iiieule rimproverala agli t­missaij dei si­

gnori Guizoi e Duehalel. C ò cniamavasi 
corruzione; gli abusi hanno luogo in lutti 
i tempi, non si cangiano clic le parole. 

Allrn dello stesso giorno 
11 disordine snubra ora penetrare nulle 

ulte regioni ; le strade sono trairjutlle: i 
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*luh diventano, di giorno in giorno più dis­
teni, lo loro sodine più fredde e più lan­
guido; gli operaj sono stanchi delle decla­
mazioni e degli inganni delle false dottrine 
e delle utopie impossibili ; essi domandano 
pane e lavoro; le teorie dei socialisti sgom­
bre dagP incitamenti che pongono il fucile 
in mano, più non trovano uditori fanatici; 
questi eccitamenti apportano un male gra­
vissimo , ma punto nun sollevano imme­
diatamente le mussel L'insurrezioni, secon­
do i sintomi attuali e dietro le foriuidabdi 
precauzioni adottale dall'Autorità, non sem­
brano più a temersi. Neil' atto In cui l'or­
dine si ricompone nelle classi infjme e nel 
materiale della società, il disordino entra 
nello classi più alte e nelle regioni politiche. 

Si è dello che v' ha disordino, perdio 
intorno al potere del presidente della lle-
publica j>oco fa stabilito s'incrociano a que­
st' ora, gì' intrighi più complicali e p ù egqi-
siici, 

Il ministero provocato da tutte le parti 
sostenuto fors' anco debolmente da quello 
stesso che prescelse, appena è bastevole alla 
Stia missione transitoria. L'opinione publica, 
«Ite. fu solievuta por una reazione, non fa 
cho lagnarsi di ciò olia foce ella medesima 
e non cammina in alcuna via determinata. 
Senza sua saputa essa è il zimbello dei 
parliti : allo stesso modo con cui ella, ai-
laccandosi agli ultimi ministri di Luigi Fi­
lippo, serviva senza volerlo quelli che pre-
pai n vano la republica, egualmente lascian­
dosi ora trascinare in una crociata contro 
l'assemblea, cammina, senza sospettarlo, 
sono la bandiera di quelli che vogliono 
prima di lutto rovesciare ii presidente ed 
in seguito la Republic». Gli argomenti che 
si trattano intorno al presidente, altro non 
sono che i sogni dell' Impero, (iella legitti­
mità e della monarchia costituzionale ; vale 
a dire nuove rivoluzioni. Ci) verrà cono­
sciuto allorquando sarà troppo lardi ed al­
lora, come semine accade, altro non si sa­
prà se non lamentarsi ilei mite che si avrà 
fatto o che verrà permesso di fare. Il Pre­
sidente potrebbe, ancora sciogliere questo 
intrigo, ma poi ha egli quanto basta latto 
t'd intelligenza politica per uscire da una 
situazione cosi difficile ? 

Oggi fu posla in veni|ita |a publienzione 
del sig. Giiizot sulla D,!,w>crazia. Questi» 
fascicolo non è g à un semplice scritto 
storico o lilosoftcQ; mai dopa che il sjg. 
Guizot entrò negli affari al di fuori del 
potere, nou eslese neppure una linea che 
noq fosse un alto politico. La chiara in­
tenzione di ciò che esso publica in questo 
momento, quella si ò. di offrine a tulli i 
partigani uniti per la reazione un capo 
nellp slesso tempo cQusuryalare e liberale. 
Di |à ne vennero gli eccitamenti ai legitti­
misti, agli orleanisli, le lunghe ed eloquenti 
dissertazioni conlrq il socialismo, i{ silenzio, 
calcolato sopra, il parlilo republjcanp e |ii 
ideo nello stesso tempo vaghe ed inesegui­
bili dell' attuale democrazia. In nessuna 
pirte il sig. Gttizol non definisce ciò che 
gli piace chiamare democrazia, la quale 

viona da lui atlaoeata por ogni dove, come 
se fosse P anarchia demagogica: per ogni 
dove esso porta, come una neoessità, la 
conservazione delle classi sociali, spinge 
P ingiustizia e I' errore verso la republica 
del 1848, fitto a dire ch'essa non fa che 
copiare quella del 1792; la sua conclusio­
ne è il governo costituzionale. 

Se il signor Guizot partendo dal pun­
to di vista politico è sovente debuie e par­
ziale, ciò avviene perchè ha un anteceden­
te pensiero di ambizione personale, e d'uomo 
che si prepara il ritorno in iscena: dal 
punto di visita morale e sociale, esso scri­
ve paghi» ammirabili ed ossurvazjqui di 
una particolare saggezza. Per rendergli gin-
stizia, bisogna distinguere il publicists dal 
moralista: il priino è un uomo del partilo 
oppresso, limitato e rinchiuso in un circo­
lo di idee sterili, dal quale non potrà usci­
re giammai: il secondo ò un filosofo, did 
pari eloquente che sapientissimo. Egli ha 
il diritto di far conoscere quali sono le pia­
ghe della noslia società, ma non ha il 
uii'zto di sanarle o diminuirle. 

I primi alti del ministro dell'istruzione 
publica non corrisposero completamente a 
ciò che allendevasi du' suoi lumi, e dal 
suo carattere onorevole. Le commissioni da 
lui nominale non sono punto straniere al­
lo spinto di partito nò ad un pensiero re­
trogrado. Da un altro lato si vide con gran 
pena il signor di Falloux. togliere alla bi­
blioteca Mazarinn una somma di IjOOO fran­
chi clic percepiva il sapiente e venerabile 
Feleiz in età di anni 81, per creare un po­
sto ed uno stipendio a due amici del mi­
nistro, i signori de Courzon e Damas<rGioai>d. 
Il signor. Ampere fu nominalo nel posto 
che sosteneva il signor Si-Beine oggidì 
professore a Liegi. Si erede che il signor 
Ampère, già proveduto di una cattedra e 
membro di due accademie, non abbia ac­
cettato che per cedere il posto al signor 
St-Beuvc il quale, mal soddisfatto della sua 
voloi|lniia cspatriazione, sospiia ormai di 
rientrare ncllu società parigina. 

( G. di Franco/arie ) 
A lira del 15 gennajo % 

Secondo VUniverso, ii Governo avrebbe 
presa la risoluzione di domandare al Sommo 
Pontefice la creazione dj tre vescovati per 
le colonie Francesi. 

Scrivono da Baden, che il giornale la 
Patrie si è ingannalo nell'annuiizjare l'ar­
rivo in Parigi della gran duchessa vedova 
di Baden, nata Stefania Beauhrnais ; egli 
è ancora meno esatto il credere che S, A- R. 
rinunziar voglia di vivere nella Germania, 
la tanto fortunata sua patria, ohe è ben con­
tenta di possedere, per fissare stabilmente 
la sua dimora in Francia. Sembra probabile 
che la principessa abbia a passare qualche 
tempo a Parigi, ove è chiamata non solo 
dall'affezione di un nipote, giusto apprezza-
Iqrc del suo nobile ed elevalo carattere, 
ma ben anco da quel desiderio lauto natu­
rale di rivedere la patria; noi però siamo 
perfettamente, convinti, che la gran duches­
sa Stefania ritornerà nel nostro paese, che 
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Li oltrepassi il suo mandato, che col com­
pimento delle len

rgi organiche fissate nel 
in.'sc di diceuibiv è compiuto il suo man­
dato, e che allora subito eda si scioglierà. 
La proposta della coium esitine è d'rctlau 
far sì che la proposizione di Rateai) non 
bia presa in considerazione. Molli volevano 
che tosto si passasse alla discussione di 
quasla proposta, altri volevano piolar­
ne la discussione; dopo alcuni istanti di 
l'oric tumulto si convenne di discuterla 
\uicrdì xeni uro. 

Il dibattimento sarà di somma impor­
la.iZ'.i; si spera che la proposizione sarà ae­
ivtlat.i.— Un ulteriore interessante inter­
mezzo di questa seduta era P annullamen­
to dell' elezione di Luciano Bonaparte per 
la tìorsicu. Erano pervenute per parto di 
quel prefetto querele conila i più ter­
ribili maneggi elettorali, e contra le frodi 
usate nelP eiezione. Così vuoisi che alcuni 
ubbiano posto parecchi viglielli ncll' urna, 
mentre <:he venivano distrulli i viglielli 
•te' candidati contrarj; persino ragazzi di 
14 aum, si asserisce, che abbiano preso 
farle all' elezione ecc. Luciano Bonaparte 
combattè queste acciise, non risparmiò 
mezzo alcuno per influire sull'assemblea, 
parlò del suo esilio e del suo amore per 
l.i republica, ma alluse anche alle circo­
b'atue cambiale dall'epoca dell'elezione e 
«■ne giammai egli non escirà dall' urna con 
ima muggioianza più rilevante. Allusione 
die produsse un effetto comico o ridicolo 

anziché no. Ma nulla gli giovò; la camera 
conobbe il suo dovere, e P elezione venne 
annullala ad unanimi là. 

Bajona 15 gennajo 
Nel giorno 13 un corpo di Carlisti si 

trasferì su! territorio spagnuolo attraversan­
do la frontiera francese. Questo corpo com­
ponevasi di circa 600 uomini, ed aveva 
disarmate alcune guardie ed occupalo qual­
che posiziouc. 

INGHILTERRA 
Londra 15 gennajo 

Sulle spiaggie dello stretto magellanico 
( America del sud ) furono scoperte, delle 
grandi miniere di carbon fossile. Il nostro 
ammiragliato ricevette dei pezzi di questo 
combustibile di eccellente qualità. 

Lcggesi nel Times del giorno 15 quan­
to segue: 

Sembra che il viaggio per la California 
possa effettuarsi colla più grande rapidità 
mediante le vaporiere dell'India occidentale. 
Esse partono da Southampton nel gior­
no 17 di ciascun mese ed arrivano a Cha­
gres nel giorno lo del mese successivo, dal 
qual punto i viaggiatori attraversano P istmo 
di Panama in tre giorni. Gli steamer della 
compagnia dell'Oceano Pacifico, partono da 
Panama per la California ogni primo del 
mese. 

Altra del 15 detto 
Il Times annunzia le speculazioni che 

vanno ad intraprendersi nell'Inghilterra per 

la California. I bastimenti a quest' ora no^ 
loggiati hanno in totale la portata di cin­
quemila tonellate, i quali devono partire! 
il giorno 17 con passeggieri a bordo diretti' 
per Galveston nel Texas. Oltre ai molti 
speculatori che sono determinati di trasfe­
rirsi in quella regione un gran nume­
ro poi di persone che desiderano di paric­
cipare agli avvantaggi di quell' immenso 
tesoro senza punto esporsi ai pericoli di 
uua lunga navigazione, l'ormarono una so­
cietà onde intraprendere delle operazioni 
sulle coste della California. Questa società 
aprì una sottoscrizione per la somma di ori 
milione e duecento mille lire sterline che 
sarà divisa in azioni di cinque lire sterline 
per ciascheduna. A quest' ora si contano1 

dodici compagnie o associazioni che hanno 
stabilito di spedire direttori ed agenti pei' 
raccogliere P oro dalle miniere, dai fiumi e 
dai torrenti della California. (Débats) 

IMPERO OTTOMANO 
( Principati Danubiani ) 

11 numero delle truppe russe della Va­
lacchia è, per quanto si pretende, di 25m. 
uomini ; ma esso in fatlo eccede li 30m. 
Si ha la notizia certa dell' avvicinamento 
d' un nuovo corpo d' armata di 16m. uo­
mini i per modo che P opinione generale, 
che quest' armata sia destinala a formare 
un cordone militare alla frontiera dell'Un­
gheria , comincia ad acquistare verosimi­
glianza. Se Kossuth volesse fuggire attra­
verso la Turchia, vi ricscirebbe difficilmente. 

N.° 5829. 
I. R. DIREZIONE DELLE POSTE DI LOMBARDIA 

AVVISO. 
olendosi procedere ad un secondo esperimento per il riappalto della Posta­cavalli delle stazioni di Barlassina e di Como sia cotletliva­

ineuli' oppure per ciascuna separatamente, si dichiara aperto tino al ol genuajo prossimo futuro il formale concorso sotto le seguenti 
'condizioni : 

IT 

?. L' aflìltanza sia collettiva, sia separata delle sun­
nominate due Sta'/inni tura oi­int­ipio col giorno i mug­
l io iH*,(). e stvà duratura a tempo indeterminato. 

■j, E in liieullii al Mastro di Posta, come alla pub­
rdira Ainmiii'slrazione delle oste, di dare la disdetta 
r inno in anno rnmor.ije, ma 1' Amministrazione non 
lira u*o di questo diritto se non nel raso di una pre­
stazione di scr'i/io non consentanea ai regolamenti per 
)„irti' dell' appallali'ie, o quando s'introducessero o di­
­usassi­n» dette riforme nel servizio noti conciliabili col 
contratto.­

3. Ogni oll'erta, slesa sopra carta con bollo compe­
tente. do\rà C­,SIT ­ insinuata in l'orini dì scheda segreta 
all 'I, a. Direzione delle Poste di Lombardia nel termine 
iildili't'ii, e do'i'a indicare eluiiraiuente e precisitincnte: 

ti; il domicilio deb' aspirante ; 
0) se concorra ad ambedue 1" Stazioni, od a quale 

|)clle due, 
e) se ad .1 quale cintine si presterà a favore dell'Erario 

o f'n.vse iir 1 re per richiedere da esso annualmente per 1 una 
0 per l 'altra o collettivamente per entrambe le stazioni; 

d) in qual modo presterà la voluta cauzione.. 
Dovrà l'oll'erta essere bru.iueo corredala di certificati 

delle competenti Autorità locali, vidimati dall' Autorità 
politica e comprovanti la Intona nomina ed i beni di 
fortuna dell" aspirante. Ogni scheda poi dovrà essere 
chiana in piego assicurato col suggello dell' offerente , e 
portare esternamente scritta l'indicazione: Offlrla per 
la Stazione a Stazioni ili junta in . . . . il di cui con­
corso scadi­ col giorno 3i i>cnw jo iS.jq, 

4­ Ogni oll'erta si ritiene obbligatoria Uno alla ema­
nazione della Superiore approvazione per la delibera, 
dovrà essere accompagnala dalla quitanza originale, oil 
ìu copia autentica di Cassa o della Direzione in ­Milano, 
o dell' Ispettorato delle l'oste in Como, per un deposito 
sia in contanti di lire. 3oo per ciascuna delle due Sta­
zioni, e collettivamente hre Ooo per entrambe, 0 con 
equivalente imporlo mediante cartella dell ' I . H. Monte 
Lombardo­ Veneto, od obbligazioni di Stato fruttanti 
interesse in moneta di com dizione, le une e le altre 
certificate libere da ogni vincolo e peso e pel valore 
ruaggutiijtiato secondo l'ultimo loro prezzo di Borsa. 

Alle obbligazioni di Stato debbono essere muti i rispet» 
ti vi coupons. 

5. Rifiutandosi l'aggiudicatario di firmare il contratto 
o mancando di produrre nel termine di mi mese, de» 
corribile dalla comunicatagli approvazione Iti regolare 
idonea cauzione a garanzia del contralto, il deposito ca­
drà a favore della pubblica AmininUtrazionc, ove essa 
fosse per procedere ad un nuovo concorso, 'ferma in tal 
caso i' immediata di Ini responsabilità per qualunque 
danno o pregiudizio fosse per derivarne all'Erario. 

6. L'Amministrazione non garantisce ne in tutto né ' 
in parìe i prodotti riassunti nel Prospelto qui in ealce, 
i quali vengono accennati semplicemente per norma de» 
gli aspiranti 

I capitoli sono ­ostensibili presso l'I. R. Direzione Au­
lica Suprema delle foste in Vienna, presso le Direzioni 
Postali in Trieste ed Innsbruck, presso questa Direzio­
ne e presso gì' Ispettorati delle Poste in Como e Verona. 

Milano, il 39 dicembre 1848. 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO gli oneri e redditi delle Stazioni di Posta­cavalli in Como e Barlassina 
nell'ultimo decorso triennio camerale 1845, 1846 e 1847. 

STAZIONI 

COMO 

«,UILA.HSIS.\ 

Canone attuale 
a là\ore 

tcin.n 
Erario 

Condizioni prinnipali, 
del contratto Prodotti pei servizj del tcgueule triennio. 

Cauzione 

3ooo 

3uoo 

Cavalli 
d' obbligo 

da tiro 

'4' 

i4 

i 8 i 

Erariale Privato 

15683. là 

!4fitì4. 85 

47O2. i5 

4978. i5 

184G 

Erariale Privato 

18964. 74 

a8497. 30 

4l3 7.3 7 

4u3G, aa 

1847 

Erariale Privalo 

i33oo. 

1945, 33 

3135.65 

3738. 19 

Totale 

complessivo 

del 

triennio 

69U73­ 2 9 

98059. 94 

I ' I. R. Consigliere Direttore 
BOKCKING. 
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